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I dati relativi al mese di luglio - Più stranieri e meno italiani - La valorizzazione di tutta la fascia tirrenica - Piom
bino ha subito l'assalto della gente diretta all'Elba, malgrado la crescente funzione assunta dallo scalo di Livorno 

LIVORNO — Con l'arrivo in 
massa anche nel livornese dei 
«forzati delle ferie in ago
sto», come qualcuno ha de
finito le centinaia di migliala 
di lavoratori costretti a subi
re le conseguenze del man
cato plano di scaglionamento 
della chiusura degli stabili
menti industriali, quasi ovun
que nel camplngs, nelle pen
sioni e negli alberghi è in 
bella mostra il cartello del 
« tutto esaurito ». Un cartello 
che rimane su, purtroppo, so
lo per una breve e congestlo-
natlsslma parte della stagio
ne, ma che pure testimonia 
della notevole capacità at
trattiva, turisticamente, delle 
spiagge, delle scogliere, delle 
strutture ricettive. ., 
'• Turismo che resta però (è 

questo un limite organico fi
no ad oggi insuperato) bal
neare ed estivo, con « en 
plein » solo in alta stagione e 
sottoutilizzazione nel resto 
dell/anno. Problema questo 
del più sentiti, tanto da esse
re al centro, accanto al temi 
ecologici e dell'organizzazione 
turistica, del dibattiti e del 
convegni intrecciatisi in que
sti ultimi anni. •- •. 

Lunghissime file di auto ed 
Ingorghi, sia pure ben più 
contenuti che nel passato, si 
sono verificati anche quest' 
anno sui porti di Livorno e 
Piombino, punti nevralgici 
per il collegamento con le iso
le. Piombino ha conosciuto 
le conseguenze pesanti della 
Insufficienza di strutture por
tuali, capaci di accogliere la 
grande mole di traffico auto
mobilistico verso l'Isola d'El
ba, cui si è aggiunta la preoc
cupazione di numerosissi-

. mi turisti che per timore di 
non riuscire a prendere il 
traghetto prenotato per la se
ra si sono presentati sui moli 
addirittura 12-15 ore prima, 
senza contare i non prenotati 
alla caccia avventurosa di un 
posto in più. ,. - • ..-..• 
" Tutto ciò ha naturalmente 

pesato e pesa nei collegamen
ti con l'Elba, accentuandosi 
nel periodo estivo il per
manere di insufficienti linee 
di collegamento. Ben poco è 
stato fatto nonostante le rei
terate richieste delle comu
nità locali e della Regione 
perché Toremar e Navarma 
coordinassero gli orari, evi
tando assurde duplicazio
ni delle corse e perché la 
Toremar, la società pubbli
ca, rinnovasse e potenziasse 
la propria flotta fermata da 
anni a 5 mezzi navali, in gran 
parte vetusti, e l'uso dell'ali
scafo, in affitto a trenta mi
lioni il mese, decisamente 
sottutilizzato. •••'•— - •• • • 

Una autentica novità è rap
presentata invece, da alcuni 
anni ormai ed in modo deci
samente crescente, dalla fun
zione di collegamento con le 
Isole che ha assunto il porto 
di Livorno. Collegamenti so
no aperti con la Sardegna, 
con la Corsica, con l'Elba e il 
flusso turistico da e per le 
isole è di ampiezza veramen
te notevole, tenuto conto dei 

buoni collegamenti stradali di 
Livorno con il . nord, grazie 
alla Firenze-mare e alla Se
stri Levante-Livorno. • 
- La necessità di saper at

trezzare aree e servizi in fun
zione di linee di traffico pas
seggeri cosi rilevante, in un 
porto che per lunghi anni ha 
svolto prevalentemente, se 
non solo, attività commercia
li, è • stata colta, pur 
tra gravi difficoltà, dalle am
ministrazioni comunale e pro
vinciale che hanno aperto 
quest'anno una stazione ma
rittima in grado di rendere 
il transito e la sosta meno di
sagiati e meglio organizzati. 
• Le cifre testimoniano una 
crescita veramente notevole 
del traffico: nel mese di lu
glio la " « Trans-Tlrreno-exs 
press» ha portato in Sarde
gna 33.000 persone con 10.000 
auto. Rispetto alle 23.020. con 
7000 macchine del corrispon
dente mese dell'anno scorso. 
In questi giorni poi, per far 
fronte alla eccezionale pres
sione, che costringeva a sa
crificare 1 trasporti merci con 
un evidente danno economico, 
la società ha affiancato ai 
due mezzi ordinariamente in 
funzione una terza nave. Co

si «L'espresso Liguria» con 
56 mezzi pesanti si è affian
cato àll'«espresso ." Lombar
dia ») 120 auto, 30 semirimor
chi) e all'«espresso Olbia» 
(1200 persone e 300 auto pri
vate). 

Se le condizioni del tempo, 
sempre decisive in un turi
smo prevalentemente balnea
re, si manterranno buone o 
comunque non si verificheran
no brusche rotture, il risul
tato economico della stagio
ne turistica appare delinearsi 
soddisfacente. Infatti a metà 
luglio l'andamento turistico 
viene valutato in crescendo, 
rispetto al corrispondente pe
riodo del 1976, dall'ente pro
vinciale per il turismo. <., . 

La tendenza positiva emer
ge con chiarezza dai dati fi
no ad ora disponibili, uffi
cialmente, e relativi all'isola 
d'Elba (dove si concentra cir
ca la metà del volume turi
stico) per il periodo gennaio-
giugno 1977. e che a giudizio 
dell'EPT sono sostanzialmen
te omogenei nel resto della 
provincia. ~-

Nel settore extralberghiero 
si sono registrati 9.000 arrivi 
di stranieri (più 27 per cen
to) con oltre 80.000 presenze 

k(più 9.6 per cento) e 13.900 
arrivi di italiani con 76.000 
presenze, con una leggera 
flessione sul 1976 pati 1 (— 
4,7 • per cento). ~ Complessi
vamente nel - settore extral
berghiero si sono avuti 22.900 
arrivi (più 15,4 - per cen
to) • e 159.700 presenze (più 
2,2 per cento). Nel settore al
berghiero i dati sono ancora 
più interessanti: infatti per 
quanto riguarda gli italiani 
si sono avuti 12.200 arrivi 
(più 18,3 per cento) con 100 
mila presenze (più 23 per cen
to) mentre per gli stranieri 
si sono registrati 44.900 arrivi 
• (più 27 per cento) e 131.000 
presenze (più 8,7). Anche in 
questo caso il totale è deci
samente confortante: 57.000 
arrivi (più 25 per cento) e 
231.000 presenze più 14,4 per 
cento). 
• S i tratta di dati che non 
registrano quanto sta acca-' 
dendo in questi giorni, giorni 
di « tutto esaurito », in cui ti
picamente ogni anno si rea
lizzano le più alte punte di 
affluenza turistica, ma che 
indicano una positiva tenden
za, se è vero che II nodo 
reale non è tanto quello di 
potenziare le strutture ricet

tive esistenti quanto quello di 
razionalizzarle e soprattutto 
di elevarne la " produttività 
prolungando la stagione turi
stica oltre 1 due mesi «ma
gici» di luglio-agosto. " ' 

Se 11 dato che emerge è che 
la costa livornese, la riviera 
degli etruschi, da Quarcianel-
la a Castiglioncello, a Ceci
na, a Donoratlco a S. Vincen
zo, all'Elba è soprattutto ca
ratterizzata da turismo bal
neare, vincolato quindi stret
tamente anche a fattori sta
gionali e climatici, 11 punto 
che meriterebbe di essere ap
profondito è quello delle va
rianti, delle linee di interesse 
nuovo che occorre sapere In
trodurre. 

Qui gioca, occorre dirlo, In 
negativo, anche un fattore per 
cosi dire « ideologico », e, di 
«cultura turìstica» di tanta 
parte dei turisti, interessati, 
forse per deformazione con
sumistica o per malinteso na
turalismo, quasi y-T esclusiva
mente a spiagge," mare, sole 
e pinete. Per cui capita a 
molti di vivere un rapporto 
veramente distorto con il ter
ritorio, la sua storia, 1 suol 
abitanti, un rapporto, verreb
be da dire, di tipo « colo
niale », se •• l'espressione non 
suonasse cosi sgradita. •.-, -

Un problema, questo, af
frontato a più riprese, per le 
evidenti connessioni con l'esi
genza di elevare le opportu
nità culturali nei diversi cen
tri della provincia, di valo
rizzare tutta la fascia colli-

; nare, dei comuni storici della 
costa livornese, degli aspetti 
paesaggistici ed ambientali 
che sono di assoluto interes
se, cosi da introdurre motivi 
nuovi nell'esperienza turistica 
delle grandi masse, e rendere 
valido e attraente il soggior
no in un più vasto arco tem
porale, che il clima mite ren
de possibile. 
- Livorno, in questo panora
ma*, presenta caratteri indub
biamente diversi. La città in
fatti registra, piuttosto che 
ospitare, un vasto transito tu
ristico, nonostante abbia, a 
sud e a nord, nella splendida 
scogliera di Calaf uria - Cali-
gnaia con l'amplissima rete 
dei parchi pubblici alle spal
le, e nelle spiagge di Calam-
brone-Tirrenia validissime op
portunità balneari, oltre ad 
essere utile base di partenza 
per soddisfare interessi stori
co-culturali in ogni parte del
la regione. -l. .'•' 
' Ma il turista raramente Si 
ferma a Livorno, al più per
notta in attesa dell'imbarco, 
e preferisce proseguire, forse 
in omaggio ad una radicata 
diffidenza per la città, ma
gari proprio per il desiderio 
di fuga dalla ragnatela cit
tadina coltivato tutto l'anno, 
preferendo piccole località, 
spazi aperti, una diversa con
dizione ambientale. Esigenze 
reali che in questo periodo i l . 
sovraffollamento delle strut
ture e dei luoghi quasi sem
pre vanifica. 

Mario Tredici 
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Ancora l'incubo 
della grande sete 
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La situazione aggravata dal massiccio afflusso di tu
risti . Le promesse non mantenute - Manca una poli
tica programmata per l'approvvigionamento idrico 
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ISOLA DEL GIGLIO — Ogni anno in estate, con l'afflusso 
massiccio di turisti, la soluzione del problema dell'approv-
vìgglonamento idrico diventa sempre più difficile 

GROSSETO — Una delle dif
ficoltà che il turista incontra 
sulla costa è quello dell'ap
provvigionamenti Idrico. Un 
problema annoso dalle cause 
molteplici ma dovuto in pri
mo luogo alla mancanza di 
una politica programmata e 
controllata dell'acqua che 
permette « sprechi » e un uti
lizzo non sempre ponderato di 
questa risorsa naturale. 
- Queste considerazioni sono 
scaturite nel recente studio 
Idrogeologico del territorio 
maremmano fatto dallo studio 
Geotecno di Firenze per con
to dell'amministrazione pro
vinciale di Grosseto. Un con
vegno dal quale sono uscite 
chiare indicazioni sulla poli
tica di ricerca da fare nel 
sottosuolo maremmano, so
prattutto nella montagna 
amiatina e nelle colline 
dell'Albegna e nell'orbetella-
no. dove giacciono incalcola
bili risorse idriche capaci (se 
utilizzate pienamente e plu
ralmente) di soddisfare 1 bi
sogni potabili, industriali e 
agricoli — soprattutto con la 

M'UNITA 
Si apre oggi il festival co 

munale dell'Unità a ROSI-
ONANO. Alle 19, inaugurazio
ne degli stand, alle 21,30 alla 
piccola arena proiezione del 
film «Luci della ribalta», e 
nel palco centrale spettacolo 
di cabaret con Roberto Bri-
vio e Augusto Mazzotti. 

Stasera nella piazza del : 
Mercato di Fiesole alle 21,15 
dibattito su « Problemi della -
scuola, alle 21,30 nel palco 
centrale spettacolo di anima
zione dei ragazzi di Fiesole: 
« A proposito di draghi, prin
cipesse e guerrieri. Nemici di 
oggi, nemici di ieri ». Sempre 
alle 21,30 dibattito aperto, con 
le forze politiche su « l'accor
do programmatico fra i par
titi». Al festival della sezio
ne di REGGELLO sono in 
programma: alle 16 al cinema , 
Excelsior la p ^ ^ i e n é - ^ i n g \ 
film per ragaj^^feì.aijriKj 
citai di canzona fdllfe:'di lòt-' 
ta con Rosa Balestrieri. 

In VERSILIA è in pieno 
svolgimento il festival di VIA-
REGGO. Oggi alle 21 « Chic-
ciu, Concetta, Pina Busacca 
in « La Giullarata » di Dario 
Fo. Domani sempre alle 21 è 
in programma un dibattito 
su « Gramsci teorico e diri
gente comunista», partecipe
rà il compagno Enrico Men-
duni della segreteria regiona
le del' PC. Domani si aprirà 
il festival di PI ETRASANTA. 
• n villaggio dell'Unità sarà 

allestito a MARINA DI PIE-

TRASANTA nella pineta la 
Verslliana. 

A FORTE DEI MARMI la 
festa avrà inizio il 13 e a Li
do di Camaiore il 20 agosto. 
Il festival della zena est di 
Maresca (PT) allestito nel 
piazzale della stazione ha in 
programma per oggi alle 16 
animazione per ragazzi e al
le 17,30 un dibattito su « La 
situazione politica nel giudi-
zìo delle forze democratiche ». 
Alle 21,30 ballo popolare con 
« I ragazzi di ieri », ingresso 
lire 1500. Domani recital dì 
Francesco Guccini. Al festi
val della sezione di SANT'A
GOSTINO (PT) stasera alle 
21 spettacolo per bambini con 
burattini di Maccioni. 
- Si apre oggi il festival di 
PAVANE PISTOIESE. Alle 17 
comizio del compagno Giulia
no,, CiampoUn},, aJÌe 20,30 .se
rata con la banda G.. Verdi dii 
SERRAVALLE PISTOIESE. 
Oggi alle 19 con un dibattito 
sull'accordo programmatico 
fra i partiti, al quale parteci
perà il compagno Gianfranco 
Venturi, si aprirà il festival 
della sezione di CUTIGLIA-
NO PISTOIESE. 

A FOIANO DELLA CHIA
NA stasera alle 21 cammi
nata notturna: corsa podisti
ca per le vie cittadine. Si a-
pre oggi nel parco comunale 
di Senzuno, il festival comu
nale dell'Unità di « FOLLO
NICA. Alle 21 concerto musi
cale della banda di Follonica. 

e, alle 22 comizio di apertura 
del compagno A. Margheri. 
Ad ASCIANO PISANO stase
ra alle 21 nella sala proiezio
ni, dibattito su « Il decentra
mento amministrativo ed i 
consigli di circoscrizicne. Alle 
23 concerto con « La strana 
società». A MARINA DI PI
SA oggi prima giornata del 
festival: alle 21,30 spettacolo 
del gruppo di Pomigliano 
D'Arco « E. Zezi ». 

La festa • dell'Unità di 
VOLTERRA prosegue stase
ra alle 18 con un dibattito su 
« Le proposte di legge per la 
difesa del lavoro femminile », 
parteciperà la compagna 
Maura Vagli. Alle 21 recital 
del gruppo «La malcontenta» 
con Gisella Alberto e Manue
la Carmignani. Domani alle 
21 In' piazza( dei Priori, con
certa . t e , $ m Mario Sp#fro 
e il ,sup,,cpmplesso. D,,.festi
val di DONORATICO ha in 
programma per stasera alle 
21 uno spettacolo di canzcnl 
popolari con il canzoniere del 
Valdarno. 

A PIOMBINO, stasera si 
aprirà « La sagra del pesce » 
organizzata dalle sezioni del 
PCI «Casalini» e «Togliat
ti ». Alle 21 presso 11 torrione 
dibattito su « I comunisti e 
l'ordine pubblico», partecipe
rà il compagno onorevole 
Ugo Spagnoli. La «sagra» si 
concluderà domenica 7 ago
sto. 

costruzione degli invasi del 
Farrna-Merse e delle Roc-
che.tte — dell'intero territorio. 

La • penuria d'acqua, che 
puntualmente si registra in 
ogni « piena estate », rimane 
comunque uno del problemi 
più gravi e di difficile soluzio
ne. Il discorso naturalmente 
riguarda la generalità del co
muni costieri; ma dato che 
le cronache locali spesso pun
tano e richiamano l'attenzio
ne su alcuni comuni In par
ticolare. vale la pena soffer
marsi sommariamente su al
cune realtà. 

All'Isola del Giglio, ad 
esemplo non passa stagione 
estiva che il « problema del
la sete» si presenti In ter
mini particolarmente dram
matici. Proprio nel giorni 
scorsi, un vero e proprio ap
pello è stato lanciato da quel
la località per chiedere da 
parte dei ministeri compe
tenti l'invio di traghetti ci
sterne in grado di corrispon
dere in parte al fabbisogno 
minimo delle migliaia di tu-
tisi presenti. 

Una « sete » vecchia quella 
di questa isola che nemmeno 
l'acqua marina dissalata at-
traversq l'impianto del CNR 
a Giglio Campese (inaugurato 
nel giugno scórso e' in grado 
dì fornire 240 metri cubi al 
giorno), " riesce - a superare. 
La scarsità - di ~ acqua nel
l'isola è cronica: la disponi
bilità giornaliera in periodo 
normale è di 100 litri a testa 
rispetto ai 300 350 delle gran
di città previsti dal Piano 
regolatore nazionale delle ac
que. 

Ma nel mesi di luglio e 
agosto la popolazione nassa 
da 1800 residenti a oltre ÌO.000. 
portando il problema dell'ac
qua a livelli veramente dram
matici. Le difficoltà sono do
vute anche al fatto che spes
so al Giglio non si è mai cer
cato seriamente di risolvere 
i problemi idrici. Tre anni fa 
l'allora ministro per la Cas
sa del Mezzogiorno, in cui il 
territorio dell'isola è inserito. 

on. Taviani. andò al Giglio per 
annunciare « il via » ad un 
moderno acquedotto che sem
bra poi non sia potuto sor
gere non solo per le diffi
coltà Incontrate nell'opera di 
trivellazione e perforazione di 
pozzi artesiani nel terreno ma 
anche per la mancanza di 
contributi necessari (valutati 
sul mezzo • miliardo di lire). 
^A^Vche'a-Grosseto;. in=questo 

peiiódo. l'acqua scarseggia a 
causa del'l'futógoitbristico e 
anche per colpa di. sprechi 
alcune volte evitabili. Su que
st'ultima considerazione. In
fatti. si muove una risposta 
data dal compagno Finetti. 
sindaco di Grosseto, ad una 
interrogazione DC in merito 
ad una più equa ripartizione 
del consumo idrico. 
• A Grosseto la dotazione me
dia dell'intero comune è di 
327 litri secondo (pari a 28 
milioni litri giornalieri) e di 
350 litri procapite nelle 24 
ore. 

Paolo Ziviani 

Con la costituzione del consiglio del centro storico 

Cortona: per il decentramento 
completata la fase istitutiva 
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Gli sforzi del PCI per una larga convergenza democratica - Il comportamento delle altre 
forze politiche - Una serie d i incontri - L'insediamento dei consigli entro questo mese 

CORTONA — L'ultima sedu
ta del consiglio comunale di 
Cortona ha chiuso la fase 
del decentramento con la co
stituzione del consiglio n. 1 
legato ai problemi del cen
tro storico. A norma di leg
ge. riferita ai comuni sotto 
1 40.000 abitanti, questo con
siglio non poteva essere elet
to direttamente dai cittadi
ni ma doveva essere nomi
nato dal consiglio comunale 
sulla base del risultati delle 
ultime amministrative. 
• Cosi è stato, ed oggi il con
siglio appare composto nel 
modo seguente: PCI: Umber
to Burroni. Oreste Crivelli, 
Filippo Meattini, Dar'..i 
Ubaldi in - Ingrosso. PSI: 
Antonio Aretini. PSDI-PRI: 
Doberdò Bietolini. DC: Auti-
mio Gallinella. Nicola Calda

rone, Giuseppe Calosci. Vin
cenzo Lucente, - P. Giorgio 
Tacconi. MSI: Carlo Marche 
sinL Una distribuzione ab
bastanza inconsueta che ap
parentemente vede la sini
stra tradizionale in minoran
za e comunque condizionata. 
qualora vi fosse pure un ap
porto del rappresentante so-
cialrepubblicano, da una op
posizione di pari numero. 
Quindi una situazione ingo
vernabile se non si riesce a 
trovare perlomeno un accor
do programmatico con voti 
tecnici di astensione 
- Attualmente gli sforzi del 
PCI sono tesi ad una larga 
convergenza democratica, det
tata anche dalla funzione 
particolare propria di que
sto consiglio, chiamato so
prattutto a svolgere compiti 

di coordinamento, di sugge
rimento, di individuazione 
dei problemi. Il rischio, for
se più grosso di quello cen
trifugo che potrebbe venire 
dalle altre ' circoscrizioni, è 
quello di una cieca contrap
posizione alla giunta o al 
consiglio comunale. Non gio
verebbe alla popolazione cor-
tonese il gioco delle barri
cate in un momento che vede 
aprirsi e consolidarsi nel set
tore turistico l'interesse dei 
visitatori verso la nostra 
città. 

Problemi di leali rapporti 
non vengono solo da una si-

i tuazione politica ma ~ dalle 
numerose necessità economi
che che legano il centro sto
rico al resto del territorio. 
Infatti nel momento che la 
legge governativa di blocco 

lo SPENDISENE EDILIZIO - organizzazione della SEPRA 
Pavimenti, Via Aurelio Noni - Madonna dell'Acqua 
(Pisa) - Tel. 050/890705 - 890671 

AVVERTE 
lo Spettabile clientela che dal giorno 8 al 27 agosto 
rimane chioso per 
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non offre più sbocchi occu
pazionali nell'ambito dei ser
vizi, considerata la situazio
ne degli organici degli enti 
locali, la nascita di un piano 
industriale, la ripresa della 
economia agricola, l'avvio di 
un programma d'interventi 
per la montagna, il consoli
damento delle strutture turi-
stico-sanitarie con il comples
so termale di Manza no. po
tranno mettere in movimen
to un processo di profondo 
rinnovamento. 

L'appropriata gestione dei 
consigli circoscrizionali non 
sarà solo un evento di mag
giore democrazia e di parte
cipazione popolare. Solleva
ta la giunta ed il consiglio 
comunale da una serie di 
compiti fn.àianti questi ' or
ganismi potranno dedicarsi 
con maggiore elasticità e 
tranquillità agli impegni di 
politica generale. 

Quindi acquisizione di una 
diversa e articolata visione 
dell'insieme delle necessità 
per formulare bilanci omo
genei programmati nel tem
po. Individuazione dei punti 
chiave di sviluppo e ricerca 
dei finanziamenti per la lo
ro attuazione. Nel frattempo 
vengono cnodotti incontri 
fra I vari partiti e si deli
nea un preciso accordo PCI-
PSI PSDI-PRI. 

La DC si rende disponibile 
per il momento ad una com
partecipazione sui program
mi. Comunque gli incontri 
non sono definitivamente 
conclusi e ci auguriamo che 
nell'interesse dei cittadini 
cortonesi venga raggiunta al 
più presto una intesa. Co
munque la convocazione dei 
consigli circoscrizionali è sta
ta avviata e si prevede il lo
ro insediamento entro que
sto mese. Logicamente per lì 
centro storico dovrà essere 
attesa U ratifica della deli
bera presa nell'ultimo consi
glio comunale. . 

E' stata chiesta dalla direzione della Solvay 

Cassa integrazione 
per gli operai del 

reparto MBS P B S | 
E' impossibile — dice l'azienda — collocare il prodot
to in quanto i clienti normali hanno chiuso per ferie 
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ROSIGNANO — La Solvay 
ha chiesto la cassa integra
zione per I lavoratori del re
parto M BSP BS fermato 
per la impossibilità di collo
care il prodotto in quanto i 
suoi normali clienti hanno 
chiuso le fabbriche per le 
ferie estive. 

~ ' Entro il 7 corrente verran
no fermate anche tutte le 
fabbricazioni dei perossidati 
collegati al reparto suindica
to. Il fatto assume rilevanza 
in quanto, chiamato il consi
glio di fabbrica per trattare 
la collocazione del personale 
eccedente, la trattativa si è 
chiusa con l'accordo dell'uti
lizzo delle maestranze per la
vori di piccolo mantenimen
to sia nel reparto di perossi
dati che in altri reparti, non 
prima di aver chiesto la co
pertura del periodo dì man
cato lavoro con le ferie. 

Ripensamento della Solvay 
su quanto concordato. I la
voratori dovranno eseguire 
lavori di pesante manteni
mento. Poiché fino ad oggi 
tali lavori sono sempre stati 
affidati a reparti specializza. 
ti o ad apposite ditte appal
tatici per la difficoltà che 
tali interventi presentano, il 
consiglio di fabbrica non po
teva che opporsi alla nuova 
posizione avanzata dalla Soi-
vay e non solo per motivi 
contrattuali, ma anche per 
non contravvenire a precise 
norme di sicurezza, in quanto 
quei lavoratori sono turnisti 
e quindi non in grado di as
sicurare interventi adeguati. 
Da qui la decisione da par
te della Solvay di dare la 
cassa integrazione. 

Questo provvedimento vie
ne adottato in un reparto co
me perossidati che ha visto 
un costante incremento del
la produzione. Infatti dalle 
1.000 tonnellate annue del 
lt74 si è passati «Ile 40.000 
attuali, produzione consegui
ta con soli 30 operai di or
ganico e con un costo «tiguo 
di mauri* pria*. S prodot

to, secondo il listino prezzi 
della camera di commercio di 
Milano, viene venduto a 480 
mila lire la tonnellata, pro
ducendo utile considerevole. 

Dei 30 lavoratori solo 17 
subiranno la cassa integra
zione: comprensibile quindi 
la manovra strumentale del
la Solvay che si colloca al
l'indomani dell'interruzione 
delle trattative sulla piatta
forma nazionale di gruppo e 
mostra l'arroganza di una 
multinazionale che dopo aver 
trovato un accordo intende 
poi agire secondo i suoi in
tendimenti introducendo, se
condo il consiglio di fabbri
ca «elementi ckvianti dal va
ri problemi da risolvere». 

Nell'ultima seduta del consiglio comunale 

Discussa a Pontedera 
la crisi finanziaria 
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Il rischio è quello di arrivare entro breve tempo aì blocco degli 
stipendi e ad una caduta degli interventi d i , carattere sociale 

Concerti 
alla Certosa 

di Calci 
Per iniziativa dell'ammini

strazione comunale di Calci, 
in collaborazione con le am
ministrazioni comunali di Ca
scina, Pisa e Vicopisano. ol
tre all'amministrazione pro
vinciale. si sono tenuti nel 
Prato della Certosa di Calci, 
una struttura che si cerca di 
recuperare ad una funzione 
culturale comprensoriale. una 
serie di incontri musicali che 
hanno registrato una larga 
partecipazione di pubblico. 

Il concerto avrà inizio alle 
ore 21,30 e si terrà nel cor
tile della Certosa, ma in caso 
di pioggia verrà utilizzata la 
storica chiesa della Certosa. 
n programma del concerto 
prevede l'esecuzione di sinfo
nie di M. Clementi, W.A. Mo
zart, e P. Schubert Anche al
la serata conclusiva si pre
vede una larga partecipazione 
di pubblico a conferma del
l'ampio successo che ha ot
tenuto questa iniziativa cultu
ral» otfii enti locali pisani. 

PONTEDERA — Nel corso 
dell'ultima seduta del consl 
glio comunale di Pontedera 
si è svolta un'ampia ed ap
profondita discussione sulla 
crisi finanziaria che travaglia 
il Comune, che potrebbe in 
tempi brevi portare al blocco 
del pagamento degli stipendi 
ed ad una caduta degli inter
venti di carattere sociale. 

Ha aperto la discussione il 
sindaco di Pontedera, Cadet
to Monni, precisando che allo 
stato attuale dei fatti il Co
mune non può far fronte al 
pagamento degli stipendi fin 
dai prossimi mesi e dovrà 
aumentare la quota di parte
cipazione dei cittadini all'o
nere per i servizi scolastici. 
non escludendo in teoria un 
possibile blocco degli stessi e 
di altri servizi pubblici, se 
non interverranno fatti nuovi. 

Al fondo della crisi sta la 
disposizione del - ministro 
Smammati, applicata con rigi
dità delle banche, di bloccare 
i finanziamenti governativi 
spettanti al comune come 
partecipazione ai tributi sta
tali o finanziamento di servi
zi, per pagare rate scadute 
agli enti previdenziali, per 
cui le entrate dei comune da 
ora alla fine dell'anno non 
possono garantire neppure 
l'attività corrente e gli sti
pendi. 

Il sindaco ha fatto presente 
che la situazione si farà in 
tempi brevi insostenibile per 
tutti i Comuni se non ver
ranno adottati dal Goerno e 
dal Parlamento quei provve
dimenti caldeggiati dall'Anci 
per riequilibrare l'attività dei 
Comuni, soprattutto in vista 
anche dei nuovi compiti di 
delega previsti dalla «382». 

Alia relazione del sindaco 
ha fatto seguito v.n vivace 
dibattito. . protrattosi per 
molte ore, e con la parteci
pazione di ben 12 consiglieri, 
fra maggioranza e minoranza. 

Una certa differenzazlone 
di posizione si è registrata 
fra gli interventi degli asses
sori • dei conslgUeri sociali-

i sti, fra i vari consiglieri de
mocristiani intervenuti nel 
dibattito, fra cui il segretario 
della DC del Comune di Pon
tedera, Giuuseppe Vivaldi, che 
ha proposto di porre il pro
blema all'ordine dei giorno di 
una prossima seduta. 

Per 11 PCI sono intervenuti 
l'assessore Mario Marianeili e 
il consigliere Renzo Remoli
ni, per sottolineare come non 
si tratti di una difficoltà fi
nanziaria temporanea, ma di 
una < situazione oltremodo 
grave che può trovare la so
luzione In una prospettiva 
diversa del rapporto fra ente 
locale e governo, ma che nel- , 
l'immediato è necessario tro- • 

vare modi e forme per im
pegnare tutto lo schieramen
to democratico presente In 
consiglio comunale per vede
re di dare una risposta posi
tiva alla crisi. • •< . - • . 

Il compagno Remorlni ha 
in particolare sottolineato gli 
aspetti ed i contenuti nuovi 
nell'intervento del consigliere 
DC Pinori. per cui la giunta 
deve trovare forme e modi 
per una responsabilizzazione 
di tutti I gruppi, di tutte le 
forze politiche, nell'affronUre 
la crisi dell'ente e nell'lmpo-
stare il bilancio del *78 che 
dovrà andare in discussione 
alla ripresa autunnale. , " 

I cinema in Toscana 
ROSIGNANO 

ARENA ESTIVA SOLVAY: Suspiria 
<VM 14) 

PISTOIA 
LUX: Chiusura estiva 
CLOCO: Questa terra è m a * 
ROMA: Chiuso 
NUOVO GIGLIO: Chiusura estiva 1 

ITALIA: Papillon > 

COLLE VAI D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Il é W w t 
S. AGOSTINO: I ragaal nm mi 

crederanno . . , . 

POGGIBONSI < 
CINEMA POLITEAMA: Chiù»© far 

ferie (1-19 asosto) ,. 
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SACCHI in polietilene per servizio delle nettezza 
urbana, comunità, ospedali, ecc. ' # •OtSCTTE, 
SACCHI e BUSTE per tutti gli usi e POUETIUNE 
TEtMOtETtAIBILE 


